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Processo l'Aquila, condannati tutti i membri della commissione «Grandi rischi»

 Sei anni per omicidio colposo plurimo e lesioni colpose: rassicurazioni circa l'improbabilità di una forte
scossa

 Storica condanna per i membri della commissione Grandi rischi: sei anni di reclusione per tutti gli
imputati, sei esperti e il vice direttore della protezione civile, Bernardo De Bernardinis. È questa la
decisione del giudice unico Marco Billi che ha condannato i componenti della commissione Grandi rischi,
in carica nel 2009. I sette avevano rassicurato gli aquilani circa l'improbabilità di una forte scossa sismica
che invece si verificò alle 3.32 del 6 aprile 2009.

 L'ACCUSA - L'accusa nei loro confronti era di omicidio colposo, disastro e lesioni gravi, per aver fornito
rassicurazioni alla popolazione aquilana, in una riunione avvenuta solo una settimana prima del sisma. I
pm hanno chiesto per loro la condanna a quattro anni di carcere, mentre i legali degli imputati hanno
chiesto per tutti la piena assoluzione. Grande era l'attesa all'Aquila sulle sorti degli imputati. La sentenza è
stata letta dal giudice unico Marco Billi alle 17 circa, dopo quattro ore di camera di consiglio. A intervenire
per ultimo l'avvocato difensore Antonio Pallotta, legale di Giulio Selvaggi. Sette gli esperti e scienziati
imputati, accusati di aver dato ai residenti avvertimenti insufficienti del rischio sismico. Precisamente si
contesta loro di aver dato «informazioni inesatte, incomplete e contraddittorie» sulla pericolosità delle
scosse registrate nei sei mesi precedenti al 6 aprile 2009. La difesa ha puntato sulla impossibilità di
prevedere i terremoti, posizione sostenuta da ricercatori internazionali. Tutta la comunità scientifica si
interroga ora su un punto: le rassicurazioni eccessive possono indurre la gente ad adottare comportamenti
rischiosi, ma può un errore di comunicazione valere una condanna per omicidio colposo?

 La sentenza
 Mi piace questo contenutoNon mi piace questo contenuto
 A 7 persone piace questo contenutoA 34 persone non piace questo contenuto
 40
 Link:

 LA SENTENZA - Il giudice ha ritenuto i sette membri della commissione tutti colpevoli di omicidio
colposo plurimo e lesioni colpose. A Franco Barberi, Enzo Boschi, Mauro Dolce, Bernardo De
Bernardinis, Giulio Selvaggi, Claudio Eva e Gianmichele Calvi sono state concesse le attenuanti generiche.
Oltre alla condanna a sei anni, sono stati condannati anche all'interdizione perpetua dai pubblici uffici. È
«una sentenza sbalorditiva e incomprensibile in diritto e nella valutazione dei fatti» ha commentato
l'avvocato Marcello Petrelli, difensore di Franco Barberi. «Una sentenza che - ha aggiunto - non potrà che
essere oggetto di profonda valutazione in appello».
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 LE REAZIONI - Si è detto «avvilito, disperato» Enzo Boschi, ex presidente dell'Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia (Ingv). «Pensavo di essere assolto - ha aggiunto - ancora non capisco di cosa sono
accusato». «Mi ritengo innocente di fronte a Dio e agli uomini» ha aggiunto Bernardo De Bernardinis, ex
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vicecapo della Protezione civile e attuale presidente dell'Ispra. «La mia vita da domani cambierà, ma se
saranno dimostrate le mie responsabilità in tutti i gradi di giudizio - ha aggiunto - le accetterò fino in
fondo». Levata di scudi, sulla sentenza, da parte dei professori del mondo scientifico: «È la morte del
servizio prestato dai professori e dai professionisti allo Stato - ha detto il fisico Luciano Maiani, attuale
presidente della commissione Grandi rischi - non è possibile fornire una consulenza in termini sereni,
professionali e disinteressati sotto questa folle pressione giudiziaria e mediatica. Questo non accade in
nessun altro Paese al mondo».

 Boschi: «Non ho neppure capito di cosa sono accusato»
 di Paolo Virtuani
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 POLITICI - Sorpreso e amareggiato anche il mondo politico. «È una sentenza un po' strana e un po'
imbarazzante: chi sarà chiamato in futuro a coprire questi ruoli si tirerà indietro» ha detto il presidente del
Senato, Renato Schifani. «Questa sentenza è la morte dello stato di diritto e una follia allo stato puro - ha
commentato il leader Udc, Pier Ferdinando Casini - . L'obbligo previsionale in ordine a eventi tellurici è
sancito». «Le sentenze vanno sempre rispettate - ha puntualizzato Pierluigi Bersani - ma l'importante è che
prosegua la solidarietà. La giustizia deve fare il suo corso ma anche la ricostruzione deve farlo».
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